Paolo Villaggio si scopre ‘ateo devoto’: “Impossibile vivere senza credere nel Paradiso e nella Resurrezione. Apprezzo l’impegno per la Pace di questo Papa francescano”
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di Bruno Volpe

CITTA’ DEL VATICANO - I panni del Ragionier Ugo Fantozzi li ha smessi da un bel po’ anche nella vita privata, tanto che i suoi ragionamenti seri e pacati non meravigliano più di tanto. Ciò che colpisce di Paolo Villaggio (attore, comico, regista e scrittore), semmai, è che pur dichiarandosi non credente in nessuna religione, riesce a sperare come pochi nell’altro mondo e a puntare in maniera convinta nel ruolo pacifico ed educativo a livello mondiale della Chiesa cattolica. Come dire, anche Villaggio sembra entrare a pieno titolo nell’elenco,  sempre più nutrito, degli ‘atei devoti’. ‘Petrus’ lo ha così intervistato scoprendo, tra l’altro, la sua grande ammirazione per il Papa.

Villaggio, Benedetto XVI ha recentemente pubblicato un’Enciclica sulla Speranza, la ‘Spe Salvi’: Lei spera?

“Tutti, chi nel bene, chi nel male, sperano. Il problema è un altro. Quasi in ogni religione, compresa quella cattolica, esiste la speranza in qualcosa o in qualcuno di trascendente che ci attende nell’aldila’. Io approvo questa visione, perchè in caso contrario vivremmo tutti in preda alla depressione. La speranza, dunque, aiuta a vivere. E credo che la Chiesa cattolica faccia bene ad opporsi con tenacia a tutte quelle mode che mettono in discussione o contestano il Paradiso o la Resurrezione. Senza la speranza della vita dopo la morte, saremmo tutti disperati“.

Ma Lei ha paura della morte?

“Premesso che morire non è sicuramente un fatto gradevole, direi di no. Ho la coscienza a posto. Per carità, ho commesso e commetto i miei peccati, ma ho vissuto con dignità”.

Cosa pensa del dialogo tra le varie religioni?

“Tutto il bene possibile. E perciò mi arrabbio sul serio quando le questioni religiose sfociano in discordie, liti, guerre e terrorismo. Dio, chiunque Egli o esso sia, non può costituire oggetto di frattura e di divisione. A tal proposito, la penso proprio come Benedetto XVI: non si può utilizzare la religione per fini violenti e strumentali, e non si può uccidere in nome di Dio”.

Lei ha le idee chiare…

“Guardi, mi rivolgo con affetto e umiltà alla Chiesa cattolica: perchè non organizzare, ad esempio a Gaza, nel martoriato Medio Oriente, un Concilio, allargato anche alle altre religioni, che stablisca finalmente che non si può uccidere in nome di Dio? Personalmente, ritengo che ammazzare utilizzando le credenze religiose equivalga ad espellere Dio dalla vita”.

Ci dica: chi è davvero il Ragionier Ugo Fantozzi e chi sono i Fantozzi di questa generazione?

“Fantozzi, si sa, è un perdente, è l’emblema della mediocrità. Oggi i nuovi Fantozzi sono, invece, coloro che prediligono l’avere sull’essere e che vivono in base al consumismo. Si tratta di persone frustrate che, inevitabilmente, a causa del loro disperato desiderio di successo, davanti ai propri fallimenti, devono imbottirsi di antidepressivi; credo che se seguissero la grande autorità morale della Chiesa cattolica, vivrebbero sicuramente meglio“.

Intanto anche la Famiglia è in crisi.

“Certo, perché è attaccata da quel cancro terribile che è la dittatura della televisione. Attualmente la Famiglia è uggiosa ed ha perso il gusto del dialogo e dell’unione. Cosicchè i giovani sono depressi, non hanno neanche idea di cosa siano i cosiddetti valori fondamentali, non sanno in chi credere, vivono in preda all’incertezza. Penso che una Chiesa missionaria e francescana come quella di Benedetto XVI potrebbe davvero rappresentare un punto di riferimento importante”.

A proposito, cosa pensa del Santo Padre?

“Tutto il bene possibile. E’ un grande intellettuale, e dico sinceramente che mi piacerebbe incontrarlo di persona per scambiarci amichevolmente due chiacchiere. Ha carisma e voglia di fare. E poi mi piace da morire il suo richiamarsi alla sobrietà e il suo stile molto sobrio e francescano“.

E se fosse Fantozzi ad incontrare il Papa, cosa gli direbbe?

“Santità, abbia pietà di me…”.

Ma anche il Ragionier Ugo insisterebbe sul Concilio interreligioso a Gaza?

“Di sicuro. Basta con le guerre in nome di Dio! E si lavori per la pace vera! Anche da questo punto di vista il Papa Benedetto XVI è esemplare per il suo impegno e i suoi continui appelli alla fratellanza e alla concordia”.
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